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Delega antidroga alla ministra Dadone
L'opposizione: vuole la marijuana libera
1.'esponente M5s attaccata perché antiproibizionista. Gasparri: votato per Draghi, non per le sostanze

FLAVIAAMABILE

ROMA

Dopo l'omotransfobia e gli
scontri su un'eventuale pro-
roga del blocco degli sfratti,
si è aperta una nuova frattu-
ra nella maggioranza di go-
verno. Stavolta il fronte di
divisione riguarda le politi-
che di contrasto alle tossico-
dipendenze. E stato pubbli-
cato sulla Gazzetta Ufficiale
del primo aprile il dpcm che
assegna la delega su questa
materia alla ministra per le
Politiche Giovanili Fabiana
Dadone. Ed è stata lei stessa
ad annunciarlo due giorni
fa rispondendo a una lettera
inviata al governo dagli ol-
tre 400 digiunatori per la
cannabis.
La notizia ha provocato la

forte reazione dell'opposizio-
ne, ma anche di una parte
della maggioranza. Oggetto
delle polemiche la posizione
antiproibizionista della mini-
stra. Per la prima volta si è
evocata anche la parola crisi.
A farlo è stato Maurizio Ga-
sparri di Forza Italia, mentre
a sollevare per prima le pole-
miche è stata la leader di Fra-

telli d'Italia Giorgia Meloni.
«Per anni - spiega - FdI ha
chiesto l'assegnazione della
delega perché era scandalo-
so che nessuno si occupasse
a tempo pieno dell'emergen-
za droga ma è grave e delu-
dente che per un compito co-
sì delicato come la lotta alle
dipendenze sia stato scelto
un esponente politico firma-
tario di proposte per legaliz-
zare la cannabis. Non è que-
sta la discontinuità che ci
aspettavamo da Draghi», ag-
giunge Meloni che rivolge
un appello «ai partiti di cen-
trodestra che sostengono il
governo affinché si facciano
sentire con decisione».
Un invito che viene imme-

diatamente accolto, innan-
zitutto da Forza Italia. Il ca-
pogruppo alla Camera Ro-
berto Occhiuto annuncia
battaglia: «Ci aspettiamo
che la Dadone chiarisca pre-
sto e in modo inequivocabi-
le le linee guida attraverso
le quali intenderà portare
avanti il suo mandato. Su
questi temi Forza Italia e il
centrodestra non faranno
sconti: la droga è il male as-
soluto, non esistono droghe

di serie A e di serie B».
Il leader della Lega Matteo

Salvini non cita la nomina né
fa riferimenti al governo che
sostiene. «La droga - sottoli-
nea però - ogni droga, è mor-
te. Nessun regalo agli spac-
ciatori. Viva la Vita e chi non
si arrende».

I Cinque Stelle si stringo-
no a sostegno della mini-
stra, che è un'esponente del
Movimento, e rilanciano la
sfida antiproibizionista di-
chiarando di voler andare
avanti. E Mario Perantoni,
presidente della commissio-
ne Giustizia della Camera,
ad annunciare che presto ca-
lendarizzerà la proposta di
legge per inserire i principi
stabiliti recentemente dalla
Cassazione nel nostro ordi-
namento, dalla libertà di col-
tivazione della cannabis per
uso personale, sino al dirit-
to dei malati a curarsi con la
stessa sostanza.
E il frutto di una proposta

di legge presentata a dicem-
bre del 2019 che ha come pri-
mo firmatario Riccardo Ma-
gi, deputato di +Europa: «Si
tratta di una proposta che de-
criminalizzerebbe totalmen-

te la coltivazione domestica
per uso personale recepen-
do la sentenza delle Sezioni
Unite Cassazione del 2019 e
facendo un primo passo
avanti in direzione di una
normativa più razionale e
più umana». Ma il cammino
della proposta non sarà sem-
plice. Maurizio Gasparri di
Forza Italia minaccia la crisi.
«Non so cosa deciderà Mon-
tecitorio ma a Palazzo Mada-
ma una legge del genere non
passerà mai. Abbiamo vota-
to per Draghi, non per le dro-
ghe». «Chi scherza su questi
temi - conclude l'ex ministro
- vuol mandare il governo a
casa». Per Maria Teresa Bel-
lucci, deputato e capogrup-
po per Fratelli d'Italia in
Commissione Affari Sociali e
Bicamerale Infanzia e Adole-
scenza «l'assegnazione della
delega per le politiche anti-
droga al ministro grillino Da-
done è una brutta sorpresa
di Pasqua. Il tanto annuncia-
to governo dei migliori dal
premier Draghi, assegna
una delega così delicata al
ministro peggiore». —

O RIPR OOUZION E RISERVATA

Delega antidroga alla minisfraDadone
titpliosidbne: vuole ~gitana libelli
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ANSA
La ministra perle politiche gio-
vanili Fabiana Dadone.
La parlamentare di Cuneo è sta-
ta votata due volte nelle liste del
Movimento Cinque stelle.
Nel Conte Il è stata ministra del-
la pubblica amministrazione

I PAESI DOVE LA CANNABIS È LEGALE

■ legale l'uso
terapeutico

• le nazioni che hanno esteso
la legalizzazione al consumo ricreativo
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